
Il Fatto Quotidiano 

DIRITTI 

“Quanto ti vergogni del tuo parente disabile?” A 
Nettuno il questionario obbligatorio per le 
famiglie. Sospeso dopo le proteste 

 
 

 

Il presidente dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili (Anmic) 
Nazaro Pagano: “Faccio molta fatica a comprendere le motivazioni che hanno 
spinto l'amministrazione a porre delle domande in modo cosi indegno e 
vergognoso". Rispondere alle domande era necessario per poter ricevere i fondi 
erogati dalla Regione Lazio a beneficio delle persone non autosufficienti 
 
di Renato La Cara | 23 GIUGNO 2022 

Un questionario shock e imbarazzante da compilare per poter ricevere i fondi 
destinati al sostegno delle famiglie che hanno a carico una persona con una grave 
disabilità. “Da zero a quattro quanto ti vergogni del tuo familiare? Quanto 
risentimento provi nei suoi confronti? E poi: ‘Quanto non ti senti a tuo agio 
quando hai amici in casa?” Sono di questo tenore le domande sgradevoli e 
inopportune contenute nella scheda prodotta dal Comune di Nettuno, in 
provincia di Roma. È obbligatorio compilarlo: non rispondi alle domande, non 
potrai ricevere nessun sostegno economico fra i fondi erogati dalla Regione Lazio 
a beneficio delle persone non autosufficienti. Il questionario, spiega il Comune di 
Nettuno, riguarda la ‘rilevazione dello stress percepito dal caregiver‘, che è la 
figura preposta ad assistere la persona con disabilità. Il documento deve essere 
consegnato, insieme all’Isee di tipo socio-sanitario in corso di validità, entro il 28 
giugno e consegnato a mano all’ufficio protocollo o spedito tramite Pec. 
“Rispondere a quelle imbarazzanti domande quantificando le 
difficoltà quotidianamente vissute da madri e padri è a dir poco impossibile, 
fuori luogo e fuori contesto”, affermano le famiglie interessate su il Corriere della 
Città, quotidiano locale che si occupa di notizie della provincia di Roma e non 
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solo. “Diversa cosa sarebbe stata invece porre le domande in modo idoneo e 
magari attraverso l’ausilio di uno psicologo. Invece, così come è stato 
progettato, il questionario appare piuttosto come un test sul grado di 
soddisfazione di alcuni prodotti. Ma stiamo parlando di persone con gravi 
disabilità”. Intanto, in una nota, il comune fa sapere di aver “sospeso la 
somministrazione del questionario per un approfondimento con il competente 
Dipartimento della Regione Lazio”. 

Contattato da Ilfattoquotidiano.it in merito alla vicenda il presidente 
dell’Associazione nazionale mutilati e invalidi civili (Anmic) e pro-tempore 
anche della Federazione tra le associazione nazionali delle persone con disabilità 
(Fand) Nazaro Pagano commenta: “Faccio molta fatica a comprendere le 
motivazioni che hanno spinto il Comune di Nettuno a porre delle domande in 
modo cosi indegno e vergognoso. Un ente pubblico dovrebbe rapportarsi con i 
cittadini in maniera molto differente, soprattutto se si parla di situazioni di grave 
e gravissima disabilità”. Pagano poi aggiunge: “Non è possibile procedere con un 
modus operandi di questo tipo, non entro nel merito delle finalità procedurali 
del questionario ma suggerirei a tutte le famiglie coinvolte di rifiutarsi di 
rispondere a tali domande, così che l’amministrazione comunale si renda conto 
della assoluta stupidità del suo operato”. La beffa è che la compilazione del 
questionario risulta una procedura obbligatoria per quelle persone che vivono in 
condizioni assai delicate. I fondi messi a disposizione per questi soggetti non 
autosufficienti servono, ad esempio, a pagare il servizio di trasporto da casa ai 
centri specializzati per le cure e le terapie, a comprare gli ausili e le attrezzature 
specifiche e molto costose. Le famiglie che assistono persone con gravi disabilità 
hanno fatto presente che “già da diverso tempo la lista d’attesa per ricevere il 
contributo regionale si era fatta sempre più lunga ma anche sempre più lenta. 
I rallentamenti sono dovuti a un passaggio di competenze locali nell’erogazione 
dei soldi e di conseguenza una pila interminabile di carte burocratiche”. 
Nonostante questi problemi, genitori, famigliari e caregiver hanno aspettato ma 
non immaginavano certo di dover anche rispondere per forza a domande del 
tutto inappropriate entro fine giugno. 

“Le famiglie con persone colpite da gravi disabilità sono tra quelle maggiormente 
soggette alla conseguenza della crisi pandemica ed economica, con una 
inflazione ormai a livelli da record”, aggiunge Pagano. “Mi pare francamente 
ingiusto aggiungere altro stress a questi nuclei famigliari già duramente colpiti 
in questi anni difficilissimi per la stragrande maggioranza della popolazione. 
Rigettiamo con forza le modalità con cui sono state poste le domande”. È 
l’ennesimo episodio imbarazzante a danno delle persone con disabilità. “La 
gravità è che è stato compiuto da funzionari di una amministrazione pubblica 
che dovrebbe invece tutelare le fragilità” conclude il numero uno della Fand. 

 



Con la DGR Lazio n. 341 del 08/06/2021

(https://www.aslroma2.it/attachments/article/834/Deliberazione n. 341 del 8 giugno 2021.pdf)

recante “Approvazione delle “Linee guida regionali per il riconoscimento del “caregiver familiare”,

la valorizzazione sociale del ruolo e la promozione di interventi di sostegno” si è finalmente

riconosciuto il ruolo e l’impegno di cura del c.d. “caregiver familiare”, quale persona che, anche

oltre gli stretti legami civili, di coniugio di parentela ed affinità previsti dalla norma statale, supporta

il percorso di vita delle persone con disabilità, “come componente informale ed essenziale del

sistema dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari in favore della persona con disabilità o non

autosufficienza”. Le Linee guida, infatti, nelle intenzioni di chi le ha redatte, “intendono fornire una

cornice di riferimento per tutte le iniziative ed azioni che, in modo trasversale ed integrato siano promosse dai diversi attori istituzionali

in favore dei caregiver familiari e garantire omogenea attivazione a livello territoriale”.

Si tratta di una significativa apertura che, peraltro, vede recepite alcune delle proposte della memoria depositata da Anffas nel luglio

2020 presso la 11^ Commissione permanente del Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, del Senato della Repubblica su

Disegno di Legge A. S. n. 1461 “Disposizioni per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare”.

Tutto bene, se non fosse per le pesanti implicazioni scaturite da un’approssimativa e ancora troppo burocratizzante risposta da

parte delle Istituzioni su un particolare aspetto inerente alla rilevazione del “carico emotivo” vissuto dal caregiver per

comprendere come supportarlo.

Il fatto. Il Comune di Nettuno, seguendo l’improvviso richiamo della Regione Lazio, ha richiesto ai caregiver la compilazione di un

questionario di valutazione per verificare il loro stress (fisico, sociale, emotivo, ecc.), conosciuto come il “Caregiver Burden

Inventory - CBI” (Novak M. e Guest C., Gerontologist, 29, 798-803, 1989), indicato, appunto, dalla Regione come “possibile strumento

da utilizzare […] che consiste in una modalità di autovalutazione (percezione soggettiva dello stress), …riferita a cinque differenti

aspetti della condizione di caregiver familiare: carico oggettivo, psicologico, fisico, sociale ed emotivo (percezione soggettiva).” Tale

questionario, pur risultando scientificamente validato per la valutazione dello stress (burden) assistenziale (specifico per persone

con Alzheimer e altri disturbi neuro cognitivi maggiori o minori) e poco appropriato rispetto alle disabilità intellettive, prevede la

somministrazione di alcune domande “standard” (es. Mi sento in imbarazzo a causa del comportamento del mio familiare; Mi

vergogno di lui, etc.) oggetto di una polemica insorta in questi giorni all’interno dell’opinione pubblica.

Pur comprendendosi la necessità di verificare in concreto lo stress emotivo dei caregiver, si sarebbero dovute semmai richiamare,

da parte della Regione Lazio, altri possibili strumenti che, pur raggiungendo lo scopo, avrebbero evitato giudizi lesivi della dignità

delle persone e di mettere a rischio anche il medesimo rapporto di spontaneità e di condivisione di un percorso tra il caregiver e la

persona con disabilità, esponendo in questo modo i Comuni, che, appunto hanno seguito l’indicazione della Regione, ai giusti strali

delle famiglie interessate e delle loro associazioni rappresentative.
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Al tempo sesso, occorre registrare la superficialità del Comune di Nettuno che, trovando nella delibera regionale come

semplicemente richiamato il “CBI”, ha somministrato tale questionario, forse scaricandolo direttamente da internet e probabilmente

alterandone il senso letterale nel tradurlo in italiano, senza valutarne l’effettiva efficacia rispetto allo scopo che si perseguiva e

l’opportunità di utilizzare altri strumenti, tra l’altro, a quanto sembra, con poca attenzione anche alle modalità con cui si sono

comunicate le finalità di tale indagine che, invece di dare sollievo alle famiglie e alle stesse persone con disabilità, ha ulteriormente

aggiunto stress e aggravato la condizione di disagio.

A tal proposito, Anffas ritiene del tutto inaccettabile l’utilizzo di tale improprio ed odioso strumento, a prescindere dalla sua

validazione scientifica, e al fine di poter usufruire di una più idonea gamma di strumenti utili a dare risposte alle persone con

disabilità, richiede alla comunità scientifica, cui manifesta la propria disponibilità a collaborare, di sperimentare e di mettere in

campo, in sinergia con il movimento delle persone con disabilità e delle Istituzioni preposte, studi, indagini e ricerca-azioni che

sappiano fornire strategie e mezzi di valutazione ponderati e calibrati rispettosi delle varie sensibilità e non già finalizzati a meri ed

inutili adempimenti burocratici a solo appannaggio della Pubblica Amministrazione.

Cogliendo la giusta indignazione collettiva, Anffas richiama tutti affinché per il futuro si ponga maggiore attenzione nel compiere atti

di tale portata, avendo maggiore riguardo al rispetto dei diritti e dignità delle persone con disabilità e dei loro familiari.
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«Ci risiamo, questa volta sono le stesse amministrazioni locali ad alimentare gli
stigmi e i pregiudizi nei confronti delle persone con disabilità e dei loro familiari».
Commenta così il Presidente Nazionale della Federazione Italiana per il
Superamento dell’Handicap, Vincenzo Falabella, le due notizie rivelate da
Repubblica Roma e Sky Tg24 secondo cui prima il Comune di Roma, e poi anche
quello di Nettuno, avrebbero predisposto dei questionari destinati alle famiglie con
all’interno delle domande che evidenziano una arretratezza culturale che alimenta
lo stigma arcaico e putrescente verso le persone con disabilità e le loro famiglie.

 E cioè: «quanto risentimento provi nei confronti di tuo figlio disabile?», è una di
queste. E ancora: «da zero a quattro, quanto ti vergogni del tuo familiare?».

«Con questo episodi, che purtroppo sappiamo essere non sporadici abbiamo
veramente toccato il fondo. Ci troviamo all’interno di un baratro culturale», aggiunge
Falabella: «stavolta rileviamo una cattiveria inaudita da parte delle amministrazioni
pubbliche che avrebbero il compito, invece, di tutelare i più fragili, e non di alimentare
pregiudizi».

Prosegue il Presidente FISH: «chiediamo di intervenire immediatamente ritirando
quei questionari e, nel caso, anche di intervenire amministrativamente nei confronti
di coloro i quali hanno dato il via a tale campagna finalizzata a corrispondere quattro
soldi che sembrerebbero esser elargiti come premio alla virtù piuttosto che a Privacy  - Termini
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soddisfare un bisogno essenziale». Da parte nostra, conclude: «abbiamo già attivato
le interlocuzioni necessarie con la Regione e i Comuni coinvolti, attraverso FISH
Lazio, per il ritiro immediato di quell’atto. Di sicuro, questa volta, non basteranno le
semplici scuse da parte delle amministrazioni coinvolte».
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Da info@tutori.it 
A ufficio.urp@comune.nettuno.roma.it 
Cc 
Data Sat, 25 Jun 2022 00:01:38 +0200 
Oggetto Inqualificabile questionario 
 
Al Sindaco/Commissario prefettizio 
Comune di Nettuno 

 

Scrivo quale presidente dell’Associazione tutori volontari, nonché docente, 
coordinatrice, psicologa e volontaria. 

L’emozione che ho provato leggendo la notizia del Comune di Nettuno, del 
questionario con domande inopportune alle famiglie con disabilità, è pari a 
quella che si può provare alla vista per la prima volta del quadro  di Munch 
“URLO” 

I pittori comunicano ed esprimono con l’immagine le proprie emozioni, io però 
che non so dipingere  ho provato immane tristezza! 

Tristezza perché stiamo parlando di un Comune irresponsabile, che non ha 
pensato ma ha agito, che ha ignorato le conseguenze e non pago ha configurato 
un ricatto nel fornire una prestazione assistenziale. 

Invece di fornire strumenti, erogare risorse per affrontare e supportare il carico 
che le famiglie vivono quotidianamente nel sostenere volontariamente il proprio 
congiunto adulto con disabilità, il Comune da una prova deficitaria di sè. 

Forse funzionari e operatori del Comune avrebbero necessità di un po' di 
formazione e comprensione sul tema delle dinamiche all’interno di una famiglia 
con un figlio con disabilità. 

Ci auguriamo che fatti come questi non si ripetano mai più, cordiali saluti. 

Antonella Figus 

Associazione tutori volontari 
via Artisti, 36 - 10124 Torino 
tel 011 8124469 fax 011 8122595 
info@tutori.it 
www.tutori.it 
 



Da: ULCES odv <ulcesodv@gmail.com>  
Inviato: venerdì 24 giugno 2022 11:08 
A: giuseppe.barraco@comune.nettuno.roma.it; segreteria.sindaco@comune.nettuno.roma.it; 
ufficio.urp@comune.nettuno.roma.it 
Cc: segreteria@ilfattoquotidiano.it; lettere@lastampa.it; nicolettig@inwind.it; 
rubrica.lettere@repubblica.it 
Oggetto: Inqualificabile iniziativa del Comune di Nettuno 
 

ULCES - Unione per la lotta contro l’emarginazione sociale ODV 

Via Artisti 36 – 10124 Torino   Tel. 011 8124469    Fax 011 8122595 

ulces@pec.it    info@fondazionepromozionesociale.it   www.fondazionepromozionesociale.it 
Iscritta nel registro del volontariato della Regione Piemonte: DPGR 1.6.1993 n. 2075 – Ente morale: DM 19.9.1997 n° reg. 1390   C.F. 80097790010 
  
  

 

-         Egr. Sig. Sindaco  

-         Egr. Sig. Presidente del Consiglio comunale 

Comune di Nettuno (ROMA) 

E p.c.         Ai Mezzi di comunicazione 

  

Abbiamo appreso dai quotidiani nazionali della vergognosa iniziativa del Comune di 

Nettuno in merito alla somministrazione di un questionario alle famiglie con persone con 

disabilità, interessate ad un sussidio pubblico, il quale chiederebbe "se e quanto il familiare 

si vergogni del proprio congiunto con disabilità". 

Facciamo molta fatica a scrivere questa lettera e a trattenere tutto il nostro disappunto, 

che Vi esprimiamo assieme alla totale contrarietà per questa a dir poco ottusa iniziativa, 

priva di qualsiasi rispetto della dignità della persona con disabilità e dei propri familiari.    

Abbiamo altresì appreso che il Comune, stante le sopraggiunte rimostranze, avrebbe 

ritirato la proposta di compilazione del questionario, una proposta per giunta ricattatoria 

in quanto condizionata all’erogazione di una prestazione! 

Auspichiamo che questa inqualificabile iniziativa partorita dal Comune di Nettuno, che 

sottolineiamo lede la dignità delle persone con disabilità e dei loro familiari,  venga 

definitivamente cestinata e mai più né proposta né pensata.    

Chiediamo invece che il Comune si interroghi se nel territorio di propria competenza siano 

osservate tutte le disposizioni previste in capo all’Amministrazione comunale, nonchè 

siano erogate agli aventi diritto tutte le prestazioni obbligatorie (Lea) previste in capo alla 

Azienda sanitaria locale (per es. Centri diurni socio-terapeutici, Comunità alloggio 

residenziali, ecc.),  a favore delle persone con disabilità intellettive e/o autismo incapaci di 

tutelarsi, sulla base della normativa nazionale e regionale vigente.  

Rimaniamo in attesa degli esiti di questa verifica.  

Distinti saluti 

Giuseppe D'Angelo 

ULCES 

 

mailto:ulces@pec.it
mailto:info@fondazionepromozionesociale.it
http://www.fondazionepromozionesociale.it/


Da: Unione Promozione Sociale <unionepromozionesociale@gmail.com>  
Inviato: venerdì 24 giugno 2022 11:58 
A: giuseppe.barraco@comune.nettuno.roma.it; segreteria.sindaco@comune.nettuno.roma.it; 
ufficio.urp@comune.nettuno.roma.it 
Cc: segreteria@ilfattoquotidiano.it; lettere@lastampa.it; nicolettig@inwind.it; 
rubrica.lettere@repubblica.it 
Oggetto: La Vergogna è del Comune di Nettuno. Proposte per la tutela dei diritti. 
 
- Egr. Sig. Sindaco del Comune di Nettuno (ROMA), 

- Egr. Sig. Presidente del Consiglio comunale del Comune di Nettuno (ROMA), 

E p.c. 

Gent. giornalisti, 

Abbiamo appreso dai quotidiani nazionali della vergognosa iniziativa del Comune di Nettuno in merito alla 

somministrazione di un questionario alle famiglie con persone con disabilità, interessate ad un sussidio 

pubblico, il quale chiederebbe "se e quanto il familiare si vergogni del proprio congiunto con disabilità". 

Con questa comunicazione l'Unione per la promozione sociale OdV, realtà che opera da oltre trent'anni per 

la promozione e la tutela della dignità e dei diritti delle persone non autosufficienti (malati, persone con 

disabilità...), esprime tutto il proprio risentito disappunto e totale contrarietà per questa a dir poco ottusa 

iniziativa, priva di qualsiasi rispetto della dignità della persona con disabilità e dei propri familiari. 

Abbiamo altresì appreso che il Comune, stante le sopraggiunte rimostranze, avrebbe ritirato la proposta di 

compilazione del questionario, una proposta per giunta ricattatoria in quanto condizionata all’erogazione di 

una prestazione! La tardiva retromarcia non invalida lo scempio compiuto dall'amministrazione di Nettuno: 

un'inqualificabile, retriva iniziativa di discriminazione.  

Auspichiamo che questa scandalosa iniziativa partorita dal Comune di Nettuno, lesiva della dignità delle 

persone con disabilità e dei loro familiari, venga definitivamente annullata e mai più né proposta né 

pensata. 

Chiediamo invece che il Comune si faccia correttamente portatore delle istanze dei cittadini residenti nel 

suo territorio nei confronti degli enti sovraordinati (Regione, Stato) in materia di erogazione agli aventi 

diritto di tutte le prestazioni obbligatorie (Lea) previste in capo alla Azienda sanitaria locale (per es. 

prestazioni domiciliari, Centri diurni socio-terapeutici, Comunità alloggio residenziali, ecc.), a favore delle 

persone con disabilità intellettive e/o autismo incapaci di tutelarsi, sulla base della normativa nazionale e 

regionale vigente. 

Inoltre, invitiamo il Comune di Nettuno a farsi promotore e realizzatore di una campagna di informazione 

sui servizi - diritti esigibili non vincolati dalla eventuale carenza di risorse economiche - per le persone con 

disabilità, in modo che le famiglie siano informate su quanto spetta ai loro figli/parenti, senza vergogna, ma 

per rispetto delle regole di giustizia elementari, fondamento del vivere comune. Alleghiamo un esempio di 

campagna informativa facilmente realizzabili, con costi bassissimi. 

Rimaniamo in attesa di un Vostro riscontro. 

Distinti saluti 

Andrea Ciattaglia 

Presidente 

UNIONE PER LA PROMOZIONE SOCIALE ODV 

345.6749838 





------ Messaggio Originale ------ 
Da: utim@utimdirittihandicap.it 
A: ufficio.urp@comune.nettuno.roma.it; segreteria@ilfattoquotidiano.it; 
lettere@lastampa.itrubrica.lettere 
Inviato: sabato 25 giugno 2022 09:00 
 
Oggetto: questionario comune di Nettuno 
 
Buongiorno, 

 
sono il presidente dell'UTIM OdV (Unione per la tutela delle persone con disabilità intellettiva). 
Sono venuto a conoscenza dell'ignobile iniziativa del Comune di Nettuno. 
Avrei voluto chiedere a quante persone disabili del suo territorio sono applicate le norme e attivati i servizi 
previsti dai L.E.A. (livelli essenziali di assistenza sociosanitaria) che costituiscono diritti soggettivi e sono 
obbligatori a livello nazionale e dunque anche a Nettuno senza alcun filtro di nessun genere. 
Avrei voluto chiedere se le disposizioni del DPCM 159 2013 sono rispettati quando si chiede a un disabile di 
compartecipare alle rette per la frequenza dei servizi socio-sanitari.  
Avrei voluto chiedere se Nettuno è privo di barriere architettoniche o è ancora una città ostica ai disabili in 
carrozzella. Sarebbe inutile fare riferimento alle barriere culturali. Quelle sono evidenti, almeno in chi è 
responsabile di quella scellerata iniziativa del questionario. 
Voglio invece rispondere a quel questionario come padre. 
Mia figlia ha cinquant'anni. 
Da quando è nata non ho mai, mai, mai avuto vergogna di lei. 
Ha vissuto finora con me e mia moglie. Siamo andati assieme dove ci portava il cuore e le possibilità 
economiche. Abbiamo visitato città e nazioni di Europa.  
Il fatto che lei fatica a mangiare e spesso durante il pasto tossisce e magari le esce il cibo dalla bocca non 
mi ha mai impedito di andare al ristorante o in pizzeria.  
La nostra casa è sempre stata aperta agli amici ed a gli amici dei nostri amici. 
Lei è sempre stata al centro delle nostre serate, delle vacanze, delle feste. 
Sua sorella, i suoi cugini e man mano che il tempo è passato anche i figli dei nostri amici sono cresciuti 
imparando che non siamo tutti uguali, che c'è sempre un modo per non emarginare chi non ci somiglia. 
Ora vengo alla vergogna. 
Sì mi sono vergognato della mia ASL (Azienda sanitaria locale) e del mio comune ogni qualvolta hanno 
negato un servizio socio-assistenziale che i Lea assicurano a chi ne ha diritto. 
Mi sono vergognato per il gestore di qualche ristorante (per fortuna raramente e in tempi passati) che voleva 
farci accomodare a parte, in una stanzetta in modo da non fare “fastidio”. 
Mi vergogno della nostra classe politica che invece di mettere a disposizione le risorse economiche 
necessarie per applicare i diritti esigibili delle persone disabili si nasconde dietro la falsa scusa della 
mancanza delle stesse. 
Mi sono vergognato per… per tante cose. 
Mai di mia figlia. Ora chiedo a voi sindaco, assessore, funzionario, Vi state vergognando per quello che 
avete fatto? Ne dubito alquanto e mi piacerebbe essere smentito. 

 
Vincenzo Bozza (presidente Utim) 
______________________________________________________________________________________  
 
UTIM - Unione per la tutela delle persone con disabilità intellettiva 
ISCRITTA NEL REGISTRO DEL VOLONTARIATO DELLA REGIONE PIEMONTE CON D. P.G.R. 30 MARZO 1994 N. 1223/94  
E NEL REGISTRO DELLE ASSOCIAZIONI DEL COMUNE DI TORINO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA 23 GENNAIO 1997 N. 97 261/01 

Via Artisti 36, 10124 Torino, tel. 011/88.94.84, fax 011/81.51.189 - http://www.utimdirittihandicap.it - e-mail: utim@utimdirittihandicap.it - CCP 21980107 - 

CF 97549820013 
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